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CENTESIMI 5 PEl l PAROLA 

DA TORINO 
!I b i inchet to a S . E . m i n i s t r o B r i n 

(Dispaccio particolare del COSIO.IE) ' 
Torino, S8. 

Ieri sera nel vastissimo salone dell'Hotel 
Europe fuvvi il banchetto al ministro Brin. 
Èrano più di 25o commensali, stipati, ser­
rati l'uno con l'altro. 11 pranzo era dato per 
iniziativa dei Circoli Dora e Boroso Dora e 
Porta Susa e San Donato. 
-̂  Erano presemi il senatore Rossi, presi­
dente del Gomitalo del Banctietto, Ferraris 
ex ministro di grazia e giustizia, generale 
Guidotti, Fasciotti e Bertini. Fdeputati Pal-
berti, Sineo, Pasquali, Boselli, Badini, Do­
menico Berti, Calvi, Garelli, Roux, Chia-
piisso, GianoUo, Casana; i senatori Leverà 
di IVlaria, Voli, Sarabuy, Geynet, Basteris, 
Colombini, Favaio, Rignon. 

Quasi intero Consiglio Comunale. 
Erano anche presen i i comm. Stanzani 

e Lampugr.ani, capi-servizio.Società Ferro­
vie Mediterraneo. 

Primo parlò senatore Rossi, salutando 
Brin ministro esteri, cui avvento potere fu 
bene inspirato. Poi lesse adesioni numerosi 
doputati, senatori, tra cui S. E. Eula, sena­
tore Pacchiotti, [jenerale Pettinengo. Poi 
si alzò Brin, e lesso suo discorso. Esordio 
applauditissimo, vari punti pure. 

li isliscorso duiò d ica un'orlo. Doi^e l.i 
folla degli* invitati andò nelle sale del Cir­
colo Borgo Dora, ove Brin fece un altro 
piccolo discorso di ringraziamento. 

con inaKKHir alacrità o di liunire una cmn-
iiiissioiio speciale, di cui farà. parto anoho il 
I/jKzatti, por giungiiiv ad una eoiiclii=iiono. 

Questa dol catasti) probatorio sarà una vera 
rivoluzione nel Oodico Oiviir p(;i- quanto ri­
guarda la proprietà, pcrchò .si vuol giunapro 
a hoslituire come prova ilclla .stossa un si^in-
plloo estratto del ruRislro - catastalo,, mentre 
ciò'ora riesco assai diflloiio anche eolla scorta 
dì molli documenti, porclió i regiitri oiitastali 
non hanno forza di prova. 

Bonaocl intendo di far provvedere di con­
serva io operazioni del nuovo catasto, che sono 
conseKUonza della logge 1886 per la parequa-
ziono fondiaria, eolla istituzione del catasto 
probatorio, anche in vista dell' economia di 
spesa che la simultaneità del lavoro rende­
rebbe possibile. 

.4 .Palazzo Firenze si stanno studiando • mo­
dificazioni alla Procedura civile, tendenti ad 
accordare la legge colla pratica e ad elimina­
re sulla trattazione delle causo a rito somma­
rio l'agguato e la sorpresa a cui la poca pre­
visione della leggo pu6 dar luogo. 

Benché il Codice di procedura civile in tutte 
(e sue disposizioni riguardi come normale il 
prooediaiento formale e come eccezione il som­
mario, la pratica dimostra che sono assai più 
niimoro,si i giudizi pronunciati col rito som­
mario che non con l'altro. 

0ATASTO_HiOBATOEIO 
Abbiamo ria Kom«, 20 .• p 
(S) = L'on. Bonacci fin da quando assunse 

il portafoglio della giustizia sì preoccupò gran-
demonto della importante questione del cata­
sto probatorio. 

Già l'on. Zaeardeìli, come disse nel suo dì-
scorso, aveva messo nel tolai qualche cosa in 
proposito, limitandosi però ad incaricare l'on. 
Ippolito Luzzatti ad elaborare un progetto. 

L'on. Bonacci intonde di spingere la cosa 

APPENDICE N. 38) 
iel Comune - Giornale di Pàdova. 

ROBEBT€_OWSCO 

ROMANZO INEDITO 

DI 

J A R R O (G. P I C C I N I ) 

— Quante m'invìdierebberó... e vórrebcero 
essere al mio posto... La sua amicizia, prin­
cipessa, mi rendo tanto orgogliosa! 

•— Como sei bella! = esclamò a un tratto 
la principessa, ohe diventava sovente fami-
!iari.ssima con Leoiia, prova d'all'etto, dì cui 
questa le sapea grado. 
. Leoua era tutta vestita di nero, e con un 
abito semplicissimo. L'avresti detta una mo-
distina, una sartina, di umili e diiiiesse idee, 
tutta virtù domestica e amor del lavoro; mo­
desta, buona. 

La bellezza ora splendente: e attraeva gli 
sguardi, anche non ostante la meravigliosa 

'semplicità nell'abbigliamento. 
La principessa nulla sapeva dei precedenti 

di Leopa; di certi procedenti di essa neppUr 
..il capitano Edmondo Mìchieìls, marito di lei, 

avea nulla saputo. 

GLI AGRICOLTORI 

Questo articolo pubblicalo alcuni giorni fa 
dalla Gazzetta di Mantova, calza al caso no­
stro, dico riportandolo la Gazzetta di Treviso 
- ed anche al nostro - aggiungiamo noi. 

Per ciò dì buon grado pubblichiamo questa 
splendida considerazione della consorella di 
Mantova, coiii calorosamente diretta da Ales-
sandi'o Luzioj; 

« Oli agricoltori, i quali costituiscono, mas­
sime in qui=sia provincia, la classo più nume­
rosa ed importante dell' elettorato , saranno 
qii.'inio prima ciiiiiniJiti, assiemo alle altre classi 
di citliiiliiii, a 'loeglime i prupri rappi'o=ontanti 
al ì'.iriiinionto nazionale. 

l-'er .solito, la classe degli agricoltori non 
ama occuparsi di politica. 

Purché - dicono - le stagioni corrono rego­
lari e propizie ai campi; purché le messi cre­
scano prosperose; purché po.ssiam vendere van­
taggiosamente i prodotti (che ricaviamo dal 
suolo; del rimanente aon ce no importa un 
Ileo secce. La politica - cosa complicata astru­
sa e tortuosa - non fa per noi, gente dell'ani­
mo retto e non serve che a guastarci, senza 
costrutto il fegato. Tntt'al più, se .sollecitati, 
pressati, importunati da qualche amico solleci" 
latore in proprio, o per altri di una candida­
tura, ci acconciamo a .sopportare la noia ed 

I disturbed'andare alle urne; ma non ci.'preoc-

cupiamo mai troppo di sapore cosa pensi, cosa 
voglia il candidato proforitn. Basta che sia un 
galantuomo, nii'i, tanto, le faccende di questo 
mondo vanno sempre allo stesso modo. 

Cosi parla e pensa la maggior parte degli 
agricoltori. 

Hanno ragione di pensare cosi? 
A noi non sembra. 
Che si possa essere disillusi dalla politica 

quando questa sii,nifioa soltanto gara di per­
sonalità e non di ideo e di programmi, si Ca­
pisce; e possiamo anche ammettere la sdegnosa 
indifferenza di quel pubblico, al quale coso 
siffatte non fanno nò caldo né freddo. 

Ma non di rado la polìtica risolvo in dare 
più o meno '- in quanto all'rtBerc é inutile 
nemance pensarci; - in una questione di tuo 
e di mio; ed allora so vi ha una classe di cit­
tadini che sia più delle altro interessata nella 
questione è appunto la classe dei proprietari di 
terre e degli agricoltori. 

La « Gazzetta » ha pubblicato, per sommi 
capi, il programma del partito radicile. Eb­
bene sì può giurare che la grandissima mag­
gioranza dei lettori -,'!a più parte' agricoltori 
- non avrà posto aitonzione a quel documento. 

S^ è così - come riteniamo - essi hanno a-
vuto un gran torto; dacché un punto di, quel 
programma dovrebbe interessarli moltissimo. 

Sanno gli agricoltori cosa si propongono, i 
deputati radicali, di propugnare alla Camera 
e di attuare se essi saranno in maggioranza ? 

Nientemeno che questo; « l'aggravamento 
dei tributi della terra, non per quello ohe essa 
produce; ma per quello che essa dovrebbe 
produrrò. » 

Questo è scrìtto a tanto dì lettere nel pro­
gramma del Circolo radicalo dì Roma, del quale 
fanno parte i capi del radicalismo italiano e 
dal quale, naturalmente, ricevono l'imbeccata 
i radicali di qui. 

I radicali, dunque, pensano si debba aggra­
vare la terra - come non fosse anche troppo 
aggravata - ancora di più essi ritengono che 
gli agricoltori siano una massa dì idioti, inc.a-
paci di fare, in un ooll'intore-sse della nazione 
r interesse proprio e, perciò che sia giustizia 
prekwiro il tiibutu, non in proporzione del 
loro reddito^reale, ma .sibhene uellfi iniiuni 
ipotetica di quanto potrebbero ricavare, se 
gli agricoltori non fossero una massa di idioti 
e di fannulloni. 

In una parola: per la democrazia, la agri­
coltura é una bestia cho mangia, più fieno di 
quaiiio non produca in equivalente e che, 
quindi, bisogna spinger^ col pungolo e conja 
frusta per farlo camminare. 

Se il proprietario non sarà arrivato a rica­
vare, per esempio, che dieci sementi di fru­
mento, mentre il governo democratico, nella 
sua insuperabile onniscienza giudicherà che ne 
avrebbe potuto ricavare quìndici o venti, vuol 
dire che quî l proprietario sarà tassato come 
se normalmente producesse le quindici o venti 
sementi. E tanto peggio per lui se non saprà 

produrle. La natura potrà sbagliare ; la de­
mocrazia é infallibile. 

Questo abbiamo voluto dire, perchè sappia­
mo che gli emissari della doraoorazia già per­
corrono la campagna per accaparrar voti pei 
loro candidati 

Naturalmente e.ssi si guardano bene dì toc­
care questo punto scabroso del loro program­
ma. Al contrario, anzi, la democrazia, in que­
sto occasioni, é piena di premuro e di tene­
rezze por l'agricoltura che bisogna •• dicono 
essi - far prosperare o per gli agricoltori cho 
devono essere) sollevati dai pesi onde sono 
gravati. 

Ohe razza di protezione essi si dispongano 
ad accordare all'agricoltura, lo abbiamo fatto 
vedere. 

Oli agricoltori se lo tengano per detto e non 
si lascino carpire delle protìies.se, a favore dei 
radicali aspiranti alla deputazione, ne lusin­
garsi dalle melate parole, dalle moine e dalle 
strette di mano ondo sono prodighi i radìóali 
poco prima delle elezioni. Dopo, poi, è un 
altra faccenda. 

Agricoltore avvisato é mezzo salvato.» 
Noi aggiungiamo che gli agricoltori 1 quali 

sono tanta parte dei nostri collegi elettorali e 
formano l'intero corpo elettorale di S. Siagiò 
dt Callalta, hanno tutto l'interesse di votare 
per quel candidato che conosce la terra ed i 
bisogni dei lavoratori, non per avvocati od 
altro. Di avvocati co ne sono abbastanza alla 
Camera. Essa ha invece bisogno di gente pra­
tica, che vive fra i campì, come è il candi­
dato unanimamente proposto dal Comitato Li­
berale Monarchico di quel cidlegio 

E r n e s t o Di Brog l io 

STRASCICHI AL CONGRESSO CATTOLICO 
d i S i v i g l i a 

lieo che nei loro discorsi non sì crani Q . 
espressi troppo favorevolmente verso l'Hai 
ila, e avevano falli aperti voti per il rìsta-l 
biiimento del potere temporale dal Pa|>a. 

in tal sera la principessa era più del con­
sueto di buon umore. Avea goduto d'un pran­
zo eccellente, prelibato, di ottimi vini; e la 
stessa visita della bella giovane le paerva un 
atto di deferenza, che solleticava il suo amor 
proprio. 

In certi vecchi, un segno che essi non per­
dono la gioventù del cuore, delle idee, la le­
tizia dell'animo, è la tendenza a star volen­
tieri con donne, uomini, molto, ma molto più 
giovani di loro. 

E la principessa non potea patire che di 
star tra i giovani: la compagnia della gente 
attempata non le conveniva; solca dire che 
eran tròppo in addietro. 

-=• Ma voi '( = lo dicevano i [più spigoli-
istri. 

— Io? — rispondeva'—Ho saputo mettermi 
al passo con la nuova generazione!, anzi con 
le nuove generazioni, poiché quando si hanno 
ottantanni si son vedute almeno, da vecchi, due 
generazioni di giovani. 

— Perchè questi complimenti, prineipessa?-
replicava Leena, udendo chela principessa e-
primeva" ammirazione della bellezza di lei. È 
mostravauncertoimbarazzo, atteggiava il volto 
a significar un non so che impernialìmento con 
un piglio dei più vezzosi, adorabile. 

- Sei bolla! sei. bella! splendida I — ribat­
teva le principessa — devi tenertene. Non sono 
stata anch'io bella al pari di te? E non mi di­
spiaceva punto il sentirmelo dire... Me ne ri­
cordi» tuttora.,., e t'assicuro, pel tempo eh 'è 
corso, ci vuol proprio buona memoria I 

Leena era in piedi innanzi la principessa. 
Era quello il suo modo . preferito, allorché 

voleva farsi tutta ammirare, voleva sedurre 
qualcuno. 

L'abbiamo veduta star in tal atteggiamento 
innanzi al duca Anselmo; ad altri. Gli occhi 
della principessa seguiviino, singolarmente at­
tratti, le linee della persona: si fermavano su 
la flsonomia, sì compunta, irradiata di dolcezza, 
che avea allora la grande commediante. 

Alla principe.ssa uscirono dal labbro tali 
parole, se vuoisi un po' inconsiderato. 
jf— Avrei un pensiero... peccato... 

— Dica, dica, principessa — osservò Leona, 
ansiosa dì sapere ciò che le celava quella in­
teriezione. 

— Pensavo a una follia, esciamò la vecchia 
elegante —. Qual moglie, tu saresti .stata per 
Alberto... Ohe magnifica, che superba princi­
pessa!.. E il tuo ;natri|nonio... lo tindovino... 
non; dev'essere stato molto felice! 

Leoua avea tentato di sorridere: poi a po­
co a poco, un bel sorrìso avea illuminato il 
suo leggiadrissimo volto. 

Le uscì un sospiro dal petto. 
La principessa, sempre sì lieta, si burlava 

di lei? 
Non sapeva della intima sua relazione col 

giovine principe di Naresku, col suo nipote? 
Ma forse tutto ancor non sapeva. Forse... 

Scrutò la principessa. La flsonomia di lei 
era, al solito, bonaria, tranquilla: non avea 
detto parola con intenzione di malizia. 

Diventare sposa dol principe! Era stato il 
suo sogno più ambizioso e, ormai dobbiamo 
dirlo, più caro; 

Essa ormai*'amava il principe d'un affetto 
sincero, cho nulla avrebbe potuto distruggere. 

Alibiamo da Roma 29 : 
(S,[^'arrivo quasi contemporaneo del sig. 

Pcdal Ambasciatore di Spagna presso il 
Vaticano e del Conte di Benomar, Ambo-
sciatore di Spagna presso il Quirinale è 
oggetto di commenti m questi circoli pcli-
lici. 

Infatti il sig, iridai :.i recò subito da mons. 
Rampolla col quale ebbe una lunga con­
versazione. Dai canto suo il Conte di Be­
nomar si recò alla Consulta ove fu ricevuto 
dal comm. Malvano. 

Per ciò si crede che questa contempo­
ranea venuta si connetta con gli incidenti 
diplomatici cui diede luogo fra ì governi 
di Spagna e d'Italia il Congresso cattolico 
di Siviglia. 

Come sapete l'Ambasciatore d'Italia a 
Madrid conte Maffei prenlò a Canovas, pre­
sidente del Ministero spagnuolo, deije os­
servazioni verbali riguardo alla tolleranza 
di cui il Governo spagnuolo aveva fatta 
prova verso i membri del Congresso catto-

Dispacci Teles>Tafic5 
{AOJSmiA STEFANr, 

PARIGI, 28. •= Il Uonsiglìo generale della 
Senna volò un sussidio di 10,000 franchi a 
favore dogli scioperanti di Oarmaux od emise 
uu volo por r amnistia degli icioperauti con­
dannati. 

LONDRA, 28. — La notizia di un giornale 
di Londra da Firenze Che la villa Oppenheim 
sia ainttata per la Regina Vittoria, è infon­
data. 

LONDRA, 28. — Va dispaccio da Manche­
ster informa ohe l'altro giorno in una riunione 
.sulla iiuestiono dòl bimetallismo si appi'pvò la 
risoluzione che invita il governo a partecipare 
alla oonferonza monetarla internazionale. Bal-
four la appoggiò. 

BERLINO, 28. — Lunedì, si inaugura la 
chiesa ristaurata del Wittemberg. Vi as-siste-
ranno l'Imperatore e l'Imperatrice tedeschi, 
la maggior parte dei baroni tedeschi di reli­
gione protestante;' é altri si faranno rappre­
sentare. ; "̂^ 

Era il solo uomo che avesse amato. Il giovi­
ne gentiluomo l'avea ammaliata, benché le 
loro relazioni fossero continuate alcun tempo, 
per parte di Leena, con un secondo fine. 

Lóona da molti mesi, si sentiva in una con­
dizione delie più pericojoso: sentiva di essersi 
troppo abbandonata: dì essersi spinta innanzi 
troppo in una via, per la quale una donna 
arriva sempre a catastrofi che distruggono o-
gnì speranza, ogni suo'avvenire, ogni sua fe­
licità. 

Era concitata da timori, da rimorsi: l'unico 
pensiero in cui il suo animo si quietava, era 
uu infamia: che il marito di lei soccombesse, 
finisse la sua vita da eroe nella guerra, la 
lasciasse libera di doventar principessa. 

Non le dava il cuore di figurarsi un tempo 
in cui avesse dovuto jpassar lo giornate di­
sgiunta dui principe. Sì occupava sempre di lui; 
delle persone che frequentava: del modo con 
cui impiegava le suo ore: d'ogni nuova cono­
scenza che faceva: de' suoi gusti, delle sue 
preferenze. 

Ella, avvezza a dominare, [sottometteva al 
benessere, a' desideri! di lui ogni sua più ac­
cesa volontà. 

Le bastava che egli non la dimoaticasse un 
istante: non si staccasse per molte, òro |da 
lei: mostrasse che avea di continuo le cure 
più delicate per essa. 

Talora, veilendolo assorto in qualche pensie­
ro, bruscamente gli si avvicinava e gli doman­
dava! . ' 

— Ohe pensi; 
Volea rispondesse senza rifletter un scendo 

temendo che egli la defraduassa per altre an-

: Sronacâ  ael 'Reqm 
R o m a , 2 7 . — Nei circoli di Roma è.spia-

ciuta la tendenza a troppo parlare del Re.ssmau 
e si giudica por nulla opportuna la sua inter­
vista su Tunisi. Credo che in que.sto,senso gli 
abbia scritto una lettera amichevole il miui-
deglì estori. 

— L'on. Rudìni ha ricevuto apiirovazioni 
da molto parti per la sua lettera, anche da 
ministri e rappre.seiitauti esteri. 

— La polemica sulla questione di Timisi. 
— Contro le asserzioni dì Ferry e di Barthe-
lemy de Saint-Hilaire il Dìrillo pubblica un 
patriottico articolo esprimendo il dosidorio che 
si mefla in silenzio la quo.stiono incousnlhi, 
antipatriottica, dolorasa, sollevata da quei dnó 
porsoiiaggi. Il Iì,riiìu ricorda i precedenti 
delia qno.,;ion.) e Mi";nalaai,>nlo ((uamo seri.sso 
il doiHitato Ijuhoccbio il qimK coii.meino. " 
raudo Oairoli, disse che i f.itti di 'l'nnisi, erano 
preparali dal 1878 e che la responsabilità di 
quelli non spettava a Oairolì ma ad altri. Il 
Mancini, successo a Oairolì, confermò piena­
mente le circostanze riferito da Perry e da 
Barthaiemy Saint-Hilaire. 

F i r e n z e , 2 6 . — Il generale Driquet co­
mandante il Corpo d'esercito, è stato incari­
cato di portare al Granduca Sergio di Russia 
ed alla granduchessa sua consorte, il benve­
nuto da parte di S. M. il Re, e di mettersi a 
loro disposizione. 

ORARI FERROVIARI 
(Vedi IV pagina) 

che d'una parte del suo pensiero. 
Era esigente , ma si era innamorata dì lui 

nel modo più profondo: ia passione veeraentis-
sima attenuava, se non scusava i trascorsi a 
cui si lasciava andare; di cui alcuno , avea 
almeno, sin allora, dubitato. 

Rimasero un po' silenziose la principessa e 
Leona. La principessa era tutta occupata a 
farsi una nuova sigaretta. Leona era in pre­
da a strani pensieri : il cuore le batteva 
forte. 

Pareva vicina a un punto decisivo della sua 
vita. 

Nella villa regnava uua quiete solenne. I 
servitori erano tutti lontani dalle stanze della 
pi'iacìpessal; finito da poco il pranzo de'pa­
droni, raccolti nella vasta cucina intorno a 
una gran tavola, esse non aveano che due 
grosse faccende, cui intendere: divorar buoni 
bocconi, e dir male dei cattivi signori, che li 
nutrivano con sì scellerata abbondanza. 

La serata era placidissima: neppur si udiva 
sa l i t i ' rumore del mare. Le onde si rifran-

Igevano alla spiaggia con lieve mormorio; si-
'mili a sospiri. 

D'improvviso, Leona, singhiozzando, si gettò 
al collo della prinoipoasa. 

La principessa fu, lì per lì sorprésa. 
I singhiozzi di Leona crescevano, e non e- ' 

rane simulati. 
Un immenso dolore 1' opprimeva: e, forse 

più che dolore, era terrore. 

(Continuai 



GIORNO PER jmm-
1 giudi?,! della stanjpa, <^uasl (uttrt con­

coide, compresi alcuni degli organi tutt 'al-
tro che ostili al iVtinistcro attuale, sono 
piuttosto sfavorevoli al discorso pronun­
ziato da Brin, discorso, che per un mini­
stro della marina, ai pud dira che si è oc­
cupato poco di marina,.e troppo: degli al­
tri argomenti, sopratutto troppo di politica 
estera. 

Ben osservando, questi ministri, che sì 
presentano agli elettori, eccedono tutti in 
qualche cosa, cioè hanno lo scilinguagnolo 
un pd' troppo sciolto. 

* * 
11 Pdloux ha dato il' cattivo esempio, 

parlando lungamente, lui vministro della 
guerra, della ricostituzione dei partiti po­
litici alla Camera; quest'altro viene invece 
fuori colla politica es tera : per cascare poi 
con particolare disinvoltura nella ripetizione 
di quel luogo comune: che la triplice al­
leanza è una garanzia in Europa, ma che 
dobbiamo nello stesso tempo cercar di 
raddolcire le nostre relazioni: colla F ran­
cia. : 

Vale a dire dobbiamo anche noi studiare 
la ricerca della quadratura del cìrcolo; 
poiché la Francia, 0 fi ragione, convinta 
c h e l a triplice npn è altroiche urfalleanza 
ostile alle sue idee di rivincita, non ci peri 
donerà mai di farne par te . . 

È triste, è doloroso constatarlo, ma è 
vero; .e nessun; arzigogolo, nessuna conci­
sione ministeriale arriveranno mai cam­
biare lo stato delle cose. 

Perciò noi saremo piuttosto fautori dei 
silenzio da parie del ministri riguardo la 
nostra polìtica verso la Francia.. ^ 

Già nessuno al di là dellé'Al,oi crede 
alla sincerità delie nostre dichiarazioni : è 
quindi molto più dignitoso anche per noi 
non parlarne ; già tanto non ci credono ; 
ed è in certo qual modo una umiliazione 
sentirsi a dare contìnuamente dei falsi e dei 
bugiardi; 

Quando pareva ohe lo sciopero di' Car-
maux fosse ai suo termine, minaccia in-
v e c e d i ricominciare'con più fervore, non 
avendo gli scioperanti: accettato l'arbitrato 
di Ucubet. 

Presa per suo conto lai questione, il par­
tito anarchico-socialista, che ha qualche 
rflpppreaenfa'nte.alla Camera cerca di pro­
vocare uno scandalo, lagnandosi dell'ab­
bandono nel quale sono lasciati dal go­
verno gli operai,, mentre la maggior parte 
di questi è semplicemente la vittima delle 
esorbitanti pretese della classe dei proprie­
tari e degl'industriali. 

Si sperava ultimamente, in un cambia­
mento, e SI potrà forse di ottenere un ac­
cordo mentre l'intromissione dì autorevoli 
personaggi da una parte come dall'altra. 

L'altro giorno fu aperta a Sofia la So-
brami', cioè la. rappresentanza., nazionale 
dì Bulgaria. 

Le idee espresse dal discorso del trono 
incontrarono grande approvate come quelle 
che rispondono ai desideri della grande 
maggioranza della Nazione. 

I n a u f l u r a z i o n e del ; T r o t t o p I t a l i a n o 

(NOSTRA, CORRISPONDENZA) 

, Milano, 27 ùUobrc. 
Il nuovo ippodromo di lv(ilano è riuscitissimo 

sia,per conformazions cha per posizione. La-
soia solo un po' a desiderare il terreno ohe 
perà verrà in seguito ridotto p.erfetlo. 

Goti un tempo veramente inglese ha luogo 
rinaugura/.ione alla quale come si diceva do­
vevano intervenire i Sovrani, i- . 

Il concorso del pubblico fu invero un po' 
scarso. 

I. Corsa. — Al tocco precisp. ha. luogo la 
prima prova della Corea Trotter Italiano - Han­
dicap. 

Sono 13 gli inscritti : /OÌJMJ;,, Cloe, Arba-
ce, Greousio, Matfarello,, pirati, Visapour 
a-, Breta, Conteverde, leona,, Rondella 2% 
Oiunonf,, Meisalina. Queste due ultime ren­
dono 160 metri ad Jun^i, Cloe, ed Artiace ohe 
porliiino allo Startor I3q, a MaUavello m, a 
Conte Verae e 50 a Leona. 

Ad onta della distr^nzaonQiinje data da C?ÌM-
«owc'questa arriva splendida, prima facilmoDte 
in mezzo agli applausi degli spettatori iti mi-
Duti 3.7 3|4, II, Co»(te. Fwffe cho viene .squa-
liDcntó porche arrivò, in rotta. , . 

II. Cor.sa. — 6 pulodri di 2 anni e cioè G/a-
sgoio. Burrasca, Andreina, Anselmo, Conta 
Verde e 2- Briama corrono la prima prova 

del Premio d'Allevamento. 

Tandem fu ritirato. 
Dopo tt^ corp ,rogolaro o nella quale aia-

sgow ave^ei t tKo ^antenata !i|_t^|a, arriva 
prima S M A s e ^ o M u i i a bella v i l i» 'por una 
testa su quwullìnio:"' ^ 

HI. Corsa. -- Entrano in pista to.9to TMI-
hlesny, Spofford, Gruppo, WaUujr, Dan Jeu-
htns per la prima prova de! ftrando Interna­
zionale. Orando è l'aspettativa perchè si sa 
Spafford in formai straordidaria e WalAyr 
guidata come a Trieste da Giuseppa Rossi. 
Quest'ultimo però dubitafla fin dal mattina di 
poter l'iusciro vincìtora stante la lunghezza 
del percorso 1800 m, e la pesantezza del ter­
reno. 

Do,po alcune partenze false i cavalli si slan­
ciano, Walhyr,c!ae avoa un po' perduto ter­
reno in partenza lo riguadagna enrriva prima 
in 2..16 3|4. II. Spafford in 2.48. 

IV. Corsa. — II. Prova del Premio Trotter 
Italiano, 

Anche in questa arriva, facilissimamente .pri­
ma Oiìinone quasi al piccolo trotto, fra gli 
applausi degli spettatori, e l'ammira.Tione de- : 
gli, intelligenti oho vedono in essa la pili gran-, 
d^ speranza dell'Allevamento Italiano avendo 
impiegato m. 3,3 3(4 par poroorroro i I960 
metri. , 

Secondo arriva Matiarello e terza Messa­
lina, 
:, ,y.,Corsa.,—- II, Prova del:Grande Interna­
zionale. Dopo 13,false partenze arriva primo 
Spafford in 2.48 li2, II. Gruppo a III. Wal-
ìiyr, 
: VIii.Gorsa. «=-11. Prova del Premio d'Alle, 
v^mento. 

Vi corrono soltanto Burrasca; Glasgow, 
Anselmo^ Andreina. Quest'ultiraa. dopo .una 
regolarlssima corea arriva facilmente; prima, 
avendo percorso i 1800 ra. in m. 3.11 l)4i Se­
conda .Sttrrasoa e terzo. Glasgow, 

VII, Corsa. — IH. Prova deLGvande Inter­
nazionale., 

Watiyr partita magnificamente mantiene la 
testa quasi ìdurante tutto il percorso. Solo al­
l'ultimo viene sorpassata da S^o^or-d che im­
piega, ,ra. 2.48. 

Vili. Corsa. — Premio dilettanti. Dieci ca­
valli fra buoni, e mediocri si contendono y 
premio. , . : '. ; . . 

Arriva primo facilmente Perehat de! signor 
Fontana; .Carlo, di Trieste. 

IX. Corsa. — Quarta prova del Orando In­
ternazionale. Si capisce gtó che dovrà anche 
essere l'ultima perchè Walkyr non si trova 
bene sul terreno pesante della pista. 

Difatti, quantunque essa avesse preso la te­
sta e per il primo giro l'avesse magniDcamonte 
mantenuta filando velocissimaniente, all'ultimo 
code e viene sorpassata da Spafford che ha 
fatto una prova voramente. splendida o rego-
.larissiiaa. Impiega a percorrere i 1800 metri 
ra. 2.44, secondo arriva Walkyr m 2.45 1?5, 
terzo Gruppo. 

Così Gbbe termine questa prima giornata, 
nella quale per gì' intelligenti la maggior vit­
toria si fu quella di Giunone ohe a tre anlii 
ha percorso t suoi 1960 metri colla stessa ve­
locità quasi di Spafford che ne ha fatto sol­
tanto 1800; 

Walh^r fu condotta molto bene dal Rossi, 
ed infatti fu ammirata da tutti la giustezza e 
compostezza della sua andatura o l'abi'ità 
,sommi del Rossi nel rimetterla quando rom­
peva senza che. perdesse terreno. La cavalla 
ha perduto, è vero, ma, tenuto calcolo dei 1800 
metri ohe. dovea Care e del terreno' pesantis­
simo 0 del modo come è arrivata, non si po­
teva desiderare di più, essendo essa anche un 
po' giù di forma, per troppo alienam^n'o. 

Andreina iSi.Allantio e Uatba àB\ IMagna-
;ni, è una splendida e veloce cavalla che lascia 
imolto sperare di sé e che noi dobbiamo tener 
sempre d'occhio, giacché, essendo Atlantic fra­
tello AxQrandmoni, ci permette di molto spe­
rare dai figli di quest'ii.ltimo che ha già il più 
grande e più intelligente degli allevatori ita­
liani di trotto, il senatore Breda. 

GRONA CA DELLA rROVlNGIA PEI 
{Nostra Corrispondenza) 

Bat tagl ia , : 2 8 . — (Aj -^ Domenica p. v. 
salvo cambit^Dienti,,al nostro Marigo avremo 
una rappresentazione drammatica. 
; Si dà h^Marceltina dramma, in tre atti di 
L. Marenaa.ii . ; • ; • . 
. Oli attori sono:, sig.ne E. Buttéroni (Mar-
collina) ed I. Vascellari (Adele! ed i sigg. A. 
Volpato (Alessandro) G, Manfìoli (Lorenzo) ed 
E; Vascellari (Marco). 
: I nomi dei nostri dilottanti sono abbastanza 
iloti por chiamare, al Marigo uiia gran parte 
degli habitnési; 

Vi darò relazione doU-esito. 

; ideila n o s t r a ; T i p o g r a H a tornita di 
nuov i e copiosi eaj-attoi-1 si eseguiace 
pon la m a s s i m a di l igenza, q u a l u n q u e 
l avoro , in b reve t e m p o e d aproxzì di 
t u t t a conven ienza . 

Elezioni Poliiieli® 

tì-i •0.30. C3at.MLCa.lca.£l,tlO 

1/organo fini •Comoi.io», pardon, in 
tromba di Piazza Unità d 'I tsl ia. il pififfpo 
di via (jiganlessa, m uiia parola rinte''prptc 
ufliziale di queil' olla poàrida, che si chiama 
li, progresserm, pubblicò due giorni fu, t a 
mia, non di un Santo del Culenrtarin. ma 
di Carlo Jivartìni, un Santo che k Pad.wn 
politica malgrado i 35 anni di domicilib, 
del .suddelto, non ha mai messo sui propri 
altari. 

• E bensi vero, corno suona l'organo, che 
in forza dei 35 anni non è possiMl' che 
Tivnronì non sia Ira noi da tutti conosciuto,' 
ma è appunto perchè conosciu o cho Pa­
dova non: lo vuole. 

Abbiamo (ietto altra volta perchè nonio 
vuole, ma rinforzeremo quel porche con 
nuove raaioni. 

Avanti tutto non ci riesce di capire ohe 
cnsa c'entri col discor.'ìo di Tivnroni qnel 
verso, che 1' orfjano bu tratto fuori diilla 
sua rettorica, por indirizzarlo a noi, che, 
cioè, vogliamo far passare per un eroe 

« Ogni Marcel che parteggiando viene. « 
So o' è gente al mondo liliona dal parlare 

di sé, come dall 'esaltare di soverchio i 
suoi amici, siamo proprio noi ; ed il pub ' 
blioo padovano, più oquanime nei suoi 
Kiudizj di quello che lo sia il pozzo di 
carta di via Gigantossa, può farcene testi­
monianza." : 

Ch,e cosa c 'entra dunque Marcello? La 
citazione proverà, che l'organo ha una tinta 
ginnasiale, dei classici, ma è proprio una" 
citazione fuori di luogo, e Marcello non 
doveva essere disturbato. 

Ma per venire a noi, come dicono gli 
accademici,, comprendiamo benissimo cnij 
i falli sono falli, come scrive V organo,' 
ma i fatti da lui citali, rispetto al TÌTarOnii' 
non fanno al caso nostro, e ci spir'gheremo. 

Tutti sapevano, fin ìe ortolane di Piazza: 
dello Erbe, che Tivsroni era stelo volon:, 
tarlo, e che in questa sua qualità aveva fallo! 
il suo dovere, del che non è la prima volta 
che ci congratuliamo con lui. Ma, dii quanto 
ci consta, dei buoni volontari ce ne sono, 
stali parecchi, e quantunque non sia titolo 
sufficiente per farli deputati. 

È dunque un sopraciò venirci a raccon­
tare, con tutti i suoi particolari, a propo 
Sito della ciindidatura Tivaroni, la storia 
degli Orasi e Curiazi. Sarà una bella storia, 
lo è anzi ; ma se tutti, compresi certi ruderi 
della ; " SAVOIA », dovessero raccontare tulto 
ciò che hanno,fatto, prima Q poi non montir, 
sul genere di eie' che ha latto Marcello, 
pardon, Tivaroni, P-adova, per nominarsi un 
deputato, dovrebbe aspettare fino ai giorno 
del giudizio. 

Quello che Padova cerca, caro organo 
di Gigantessa. non è un volontario da man­
dare alla Camera ; cerea bensì un deputato 
che offra garanzie .saldo, positivo della su.i 
l'ode politica in armonia colla lede didla 
immensa maggioranza dogli elettori, e elio 
abbia offerto ed offra nello stesso tempo 
a.llrettanta garanzia dello suo cognizioni 
auiministrative, di quel latto pratico, e di 
quella capiicitii spe iale che il momento 
critico richiede in un rappresentante del 
paese. 

Tutto quijsto Padova non trova nel Ti­
varoni. e trova meno che mai la prima 
Condizione richiesta: la saldezza dei con­
vincimenti politici omogenei alla volontà e 
al sentimento del Collegio. 

In questo Collegio, dove da molti anoi 
viviamo anche noi, e che per conse­
guenza siamo in caso di conoscerne le 
tendenze, talvolta si è anche tròppo di­
sposti a dimenticare il passato, e a dure 
l'assoluziono dì molti errori; ma questa 
tendenza, lino ad un certo punto lodevole, 
non può spingersi al di là di quanto è ri­
chiesto, dal diritto storico degli elettori; 
costanti noi loro, principi, e dall 'atlu le 
loro ìnterosse poblico. 

Sta bene che il Tivaroni nel suo cosi-
detto programma politicp-sooiale, sidicliiari 
devoto alia monarohiii e alio istituzioni, 
cosliluzion ili ; ma quando una dichiara­
zione simile sussegue ad un periodo di 
vita politica, che rappresenta quel periodo 
dèlia vita di un uomo, noi quiilo princi-
paimente si cementano le proprie convin­
zioni, e quella dichiai'azione suona tutto 
all 'opposto dèlia prima, sorge legitti-
mamonlB il dubbio, in tempo di elezioni, 
cjie. si tratti semplicemente di un. zucche­
rino por far passare uns candidatura. 

15 il pubblico intelligente di Padova non 
è di quelli, oho, si prendono a zuccherini. 
Non diciamo che cosa sia in polìtica il 
Tivaroni: per noi 6 quoUo cho sempre è 
sfato, e rion è per fargli torto che lo di-
(jiaiiio, ma non sarà mai un candidato di 
fiostra persuasione. Non ò infatti a circa 
j;!«?MOH('anui che si diventa monarcbioi-
(joatituzionali, dopo essere stati nella gio­
ventù e. nella virilità fautori attivi dei 
plfiàdi, tramonii, o tutto al più, rassegnati 
(id aspotttirli, 

I Anche noi aspettiamo un placido tramon­
to, ma molto diverso se potrà esser placido : 
ed è il tramonto di, .ciucila stella, funesta, 
che, in politica, inlluisoe sinistramente ai 

Quanto allfe''ullì*é Ruranzie di cognizioni 
nraministrative, di tallo pratico, e di quella 
capacità specsalc, cho il momento richiede 
in un rappresentante d'-l paese, le troviamo 
meno ancora in Tivaroni ; e quindi sorgo 
il sospetto, essendosi egli dichiarato pufar 
mente zanardelliano, che Tivaroni sia de­
stinato a diventare, qualora eletto, un sem­
plice satellite del deputato d ' I seo . E il 
Collegio di Padova non può scegliere un 
Deputato simile. 

Ci vuole ben altro ohe l'aver compilalo 
delie storie sulla Francia per portaro un 
illuminato g udizio sui più gravi quesiti 
della finanza e dell' ainministrazione in 
lutti i suoi rami, quesiti ohe s'impongono, 
e per la soluzione ilei quali occorrono uo­
mini provati ed esperimentali. 

E poiché si parla di livelh, da cui Pà­
dova possa scendere se sarà rappresentata 
dall'uno piuttosto cho dall'altro candidato, 
noi, per le ragioni già esposto, crediamo 
che se Padova, per un caso impossibile, 
mandasse Carlo Tivaroni ti- Montocitorio, 
tutti farebbero meraviglie del cambiamen­
to, chiedendo se sia la slessa Padova, che, 
da oltre un quarto di secolo, si ù fatta 
rappresentare alla Camera da uomini, lutti 
seguaci della scuola di Cavour, o se sìa 
un'altra Padova inopinatamente imbevuta 
di vuoto dottrinarismo, del più avanzato 
spirito giacobino. • 

Se Padova, invece, ; come no abbiamola 
più ferma fiducia, eleggerà quale suo de­
putato , 

: IRàs,quai:^ Cólpi 
mantenendo la sua fa'nia di fedeltà incrol. 
labile ai suoi principii, di attacóaraento, 
senza sottintesi, a! principio dinastico, man­
terrà nello stesso tempo la fama di coe­
renza politica, esemplare, ammirabile. 

IL COMUNE 

ìikt'- • 

Bisogna proprio dire che i sedicenti de­
mocratici-agrari tengano gli elettori in con­
to d'una turba ingenua, pronta a lasciarsi 
adescare dalle! chiacchiere del primo ve­
nuto. 

Chi è mai questo signore Edoardo Ottavi 
del cui nome abbiamo oggi rintronati gli 
orecchi, e che nessnno ieri sapeva.esistesse? 

Forse,che nel Gollegio dì Vigonxa, nella 
Provincia di Padova, nella Regione Veneta 
non ha potuto la sullodata democrazia tro­
vate un candidato di maggior levaturai' . 

Fu necessario proprio di andarlo a pe­
scare in Piemonte il candidato del Collegio 
di 'Vigonza f . 

Ma se.egli fosse quella brava persona 
che si vuol far credere, perchè non si pre­
senta al suffragio dei suoi paesi ? 

11 serio, l'attivo, il forte Piemonte è forse 
un paese non adatto per luii" 

Si sa probabilmente a Gasale che Edoar­
do Ottavi, per quanto dottore in scienze 
agrarie, non è. abbastanza dotto d'aver sa­
puto vincere il concorso alla modesta cat­
tedra di viticoltura nella Scuola superiore 
di Milano, concorso nel quale, se non basta 
primo, non riesci nemmeno secondo. 
. IVla non importa. 

Gli elettori di Vigonza, auspice il nobile 
Camerini, sono chiamati a riabilitare di si­
mili fiaschi il candidato, della democrazia 
sociale. • 

SI proponesse alijieno una mediocrità 
.compatibile coll'alto mandato di rappre-
jsentante della Nazióne 1 Sì. potrebbe invo­
care il proverbio che la,, mediocrità dice 
.aurea. Ma:nel caso nostro dì aureo altro 
non vediamo che la corona del suo blaso­
nato e milionario patrocinatore. 

Ma se non dotto il signor Ottavi Edoardo 
è egli disinteressato cultore delle cose a-
grarie.^ 

A Casale ognuno sa ctie Edoardo Ottavi^ 
al pari del fratello suo Ottavio, non è un 
sacerdote, ma uno speculatore dell ' indu­
stria agraria.. 

Tutti sanno a Casale che i fratelli Ottavi, 
sotto la bandiera onorata' :del nome vera­
mente, rispettabile ereditato dal padre il 
professore Giuseppe: Antonio Oliavi, eser­
citano Una ìritelligente e profìcua specula­
zione. 

Non siamo noi, ma è il direttore della 
federazione dei consorzi agrari, è il fonda-
tote del primo Consòrzio Agricolo Italiano, 
è l'illustre professore Raineri che nella po-
lemìcasostenuta nel giornale i'AgricoUitra 
tontro i fratelli Ottavi (vedi fra altri i nu-
(nari^So, 5i d e l i S e :2Ò'dicembre iBgi) ha 
francamente, ed a viso aperto dimostrato 
come igiornaH-ayentte, del genere di quello 
che pubblicano i fratelli Ottavi, amino t sin-
ijlaoati, e, ne propugnino la diffusione pel 
fatto che con essi stringono degli affali. 

A Casale da tutti si sa che isignoii fra­
telli Edoardo, od Ottavio lOttavi fecero laut 
guadagni vendendo le pompe francesi Ver-

ttndet, che doCintarono nel loro coltivatore 
come le migliori dtd mondo. 

Ed È proprio alla Provincia di Padova, 
a!;li eiettori di Vigonza, a Limeiui, patria 
di Carola, che si presenta come candidato 
(jucsto dottore di scienze agraue cho, a 
tutto scapito dell' industria nazlonille fa la 
reclame a favore dei nostri boom amici di 
Francia ? 

Veio è bene che nella'città di Casale e 
nel suo circondano, dove gr .mdeèi l buon ^ 
senso, minimo riesce il commercio della 
ditta Ottavi, esso si svolge quasi tutto fuori, 
e specidlmeiite nel Moz/jogioino. i 

Questo è seguo evidente che nei ìon. 
paesi l'dpostolato di quei signori non è ere- ' 
duto 

Ma non importa, perchè ci crederanno 
inveee dei piemontesi gli Elettori del Col­
legio di Vigenza 

Eppuie gli agricoltori di questo Collegio 
sanno coltivare i loro campi beo meglio che 
non lo sappiano questi dottoii di 'Cienze a^ 
grane che decantano nel Coltivatore il loro 
podeie Gardella , podere di pochi elt.iri, 
come foose un modello di perfezione, men­
tre è un podere a cui nessuno in Piemonte 
attribuibce mipoitanza, e che non regge 
certo al confronto di tanti e tanti non strom­
bazzati,,mu ben coltivati poderi dalla no­
stre Provincie. 

N.n v ' h a dubbio che ogni libcità deve 
essere consentita nella lotta della politica. 

Si ha perù il doveredi i ispettaiei l Corpo 
degli Elettori. si ha il dovere di chiamarlo 
a pronunciaisi su nomi conosciuti: non si 
h i li diritto di considerarli come un'accolta 
inc9bciente che viene spinta all'urna senza 
sapere quello che fa. 

Tutto è possibile al monda, ed è pei con­
seguenza possibile che vediamo domani lap-
presentato da Edoaido Ottavi il Collegio 
che fino ad leu lo fu da Luigi Luzzatti. 

tjna simile enormità noi abbiamo peraltro 
il bisogno di vederla prima di crederla. 

Dopo la proclaiìiazidne 
La seduta della «Savola » nella quale si pro­

clamò a candidato di Padova per lo elezioni 
|)i)liticha il nostro carissimo PASQUALE OOLPI 
iimarrà scritta nella stona di qaesto grande 
sodalizio cittadino 

Perchi^ poteva sembralo ai malevoli cho le 
iletozioni e lo diserzioni di pochi, ma in appa-
lonza influenti, fossero cau-a di intestino di­
scordie che menomassero la concordia nell'in-
toro partito. 

Nulla di pm mendace qn»sto '.o'peflo ebtio 
ÌA massima smentita in queiracc'amaziono ed 
m quiigli appiaiisi che accoNero entusiastica-
raenlQ il nome di PASQUALE COLPI, 

A ohi ebbe la fortuna di a<,sibtpi3 alla me­
moranda ceduta della « Savoia >*, que'ìte t,inì-
preosioni ridesteranno un caio iieordo. 

E a chi - pur condivnleniio lo nostre fedi 
inconcusse - non intervenne ali ultima assem-
blea,non sarà discaro ohe glijsi accenni di volo a 
questo fatto %ei,unente splendido,che ad ogni 
buon cittadino dà l'auspicio più sicuro dolla 
vittoila. 

PASQUALI', COLPI era il nome proclamato 
(,'ia nella eosoieii/a generale dei nostri, da me-
s , potromiii'» (lue, la oitu nilei.i rivolgeva m 
quest'uomo le sne nuove speiaiizo ; alla f,tiom-
bdzzata candidatura avveisaiia Pa ìova, orgo­
gliosa delle sue ti adizioni, opponeva quello che 
oggi ò ulHcialmente il nostro candidato. 

Ma quando il maggiore Carli, colla vibiata 
paiola, chioso all'assemb ea il lesponso su que­
sto nome, fu un fionetico applauio ohe accolse 
la proposta, nella quale tutti i n«stri ideali si 
porsonifloano e le nostre più bebé memorie 
s'incarnano. 

PASQUALI]) COLPI non poteva nella sua.mo­
destia vera, sentita, immaginare tanta simpatia 
nell'elemento intellettivo della cittadinanza; nò 
gli avversari - che pur conoscono per larga 
esperienza il nostro candidato - potevano aspet­
tarsi che un'Associazione, nouh ultimi dì scossa 
invano dalle altrui defezioni, 'sapsse con tanta 
unanimità di voti e con sì vivo :eatusiasmo 
proclamare il nome di PASQUALE COLPI, 

Egli è che la storia recente delle nostre am­
ministrazioni annovera sempre e fra i primi il 
;nome del COLPI e le antiche fedì e le tradi­
zioni e il carattere e la saldezza dei propositi 
hanno sempre in lui.valido campione. 

Questo l'omaggio che noi dot suo partito do­
vevamo rnedernli : la sua vittoria sarà il com­
plemento del nostro voto entusiastico e rap­
presenterà la giustizia di ad popolo che sa 
saggiamente giudicare. 

Le buigrafie più o,meno veridiche dell'av­
versario; le studiate e pompose declamazioni, 
la sfacciata sicurezza, ohe potrebb'e.ssere au­
dacia paurosa dei contrari, non possono, nulla'" 
toglieftì a,chi per tanti anni, con invitto co­
raggio, con iiwioinita fierezza, con vero amore 
del pubblico bene, tenne e resse, amato ed 
applaudito; le sorti della nostra Padova, 

Non un uomo fra gli avversari suona allò 
orecchie.del.popolo simpatia o tìducia come 
(juollo dal CÓLPI, - Di lai parlano nella vita'. 
pubblica ie opere ogrngio, 1 fatti compiuti,;la,, 
stessa riluttanza a tenere gli alti inearictii , 
quando, mutate le circostanze a gli uoinini, 
più non era possibile di proseguire sul cam­
mino della saggezza amministrativa, 
. Di lui parlano tutti codasti iiifiriti insigni, 
por ì' quali - è giusto il diro - PASQUAI4S 
COLPI giammai si vunta in mezzo a questa 
jiicciaaria .moderna che gitta ni qnatttìv votati 
il serbo elogiastico delle più tenui benomè-^ 
^enzè, , • 

E la « Savoia » questo ila voluto diro col 
suo voto, cho, promosso dalla co.scieiiza quasi 
universale della cittadinanza, dove riuscire a 



PASQUALE COI,ni dol imi alto l'onforlo, come 
la più «^plondidu iuonioi^.i, Cfsme la più cara 
ricompou'a. 

Ora la lotta '• naiiid'sta, \ivHiima, incal­
zante, gli •ivvfi-in lipti il'ibbatleiii sia puii' 
nel nome di iciob noi innlamonti prilitici, 1» 
vorano a tutta [los bisof îia imitai 11 i' 

BisoRiia elio i'ad i.a diinoitii il suo senno 
allo intra'?iRon?o inuoi sime dei liliorali biso-

4^^na risponderò colli nostra fodo nella liberta 
{ nelle istitu/ioiii < !ii> ci j»o\ernaiio; alle ru 
giMoso a rni>)lfJliH' ni". aua?ionl di qpA/ifi nuovi 
acc.^parratoii di cosfieiize, s'opponga la no­
stra vfornK'/?a. 

MS) quando fili av\oisati doi-anieranno Tirtù 
rittadliio, ohe in misi ri intontì conti additìouo, 
qnandj ron l'nito m iliirta i difensori di inci-
MII < |irivnli «llebo allo nostre ftlorie più caie 
eù a nostii nomi più santi, u i teranno di ocu­
lare il pa's.ito • non iispondkimo allora, 

n nomo di 

j P^S£|yale C O Ì R ! 
1 non ammetto i affi noti su quesio teripno. 

IL ^ COMUWS ». 

CQLLECiO 
P I 0 V B - (̂  O N S B L V E 

—rm— 
La candidatuia di quesito collegio offerta al 

coram. LEONE ROMANLN-IAClIR ed aooettata 
con quella cordialità di sentimenti che sòrm-
<;ono un collegio od un rappresentante - i quali 
non vennero mai meno né allo rooipioca fidu­
cia né ai leciproci obblighi - non ha sollevato 
la minima velleitA di opposizione. 

I sedici anni di vita parlamentale dell'onor, 
Romanin-Jaour hanno provato al collegio qual 
fibra d'uomo lo rappiesenti e qual pioziosoo-
leiaento abbia in lui la deputaziono nazio­
nale. 

Non un momento d'incertezza nella vita po­
litica di quest' uomo, che lavori numeroiisM-
mi e di speciale irapoitanza hanno collocato 
m posto eminente nella stima della Camera -
lavori dai quali si tiaggono niornalinente brani 
importantissimi pei pnuolpali discorsi che a 
vanno pi enunciando. 

I Ed è vecchia e piolonda stima - lo prova 
i «no del pruni voti ali" iprii'si dell'ultima logi-
' ilatura - la nomina del Romanw-Jaeur alla com­

missione del bilancio con votazione spendidis-
Ismw od mveto lusinghiera 
j Quest'uomo non ha bisogno di dichiarazioni 

• 'jiè (il progiainini ii pi esentandosi agli elettori. 
V Egli S! limitela a diriger loro, fra un paio di 

giorni, una lotleia-specialmente indicata per 
le condizioni del collegio. 

:. 

Appunti elettorali 
CoUefllo dì Cit tadeUa-Cainpossinjir iero 

Una Sednts per il professore Alessio 

Un foglluccio sfampato a Cittadella per la 
occasione, e che s'intitoi.i Bo/leitino JSlello-
rate, sciite 

«li 30 (') con. mese si riuniva a Citta­
della Mn'adunanza, convocata da un Comitato 
iniziatore, emanazione di un piccolo numero 

t d'intianisgonti del luogo, i quali 3i etano an-
ij teoedentemente recati a prenderò il verbo da 
Il alcuni loro amici non appartenenti al nostro 

jCollegio, quasiché il Collegio di Cittadella-Cam-
posampiero non sapesse prendere da sé l'ini­
ziativa dì quanto s'attiene al suo diretto in-
tere.sse. 

All'adunanza intervennero anche alcuni a-
Hiici nositri, i quali di fronte alla recisa vo­
lontà dei jM'omotori di procedere alla proaW-
maziono del cmdidato da tó'o voluto impone, 
abbandonarono ;;i otest indo la sala Viiimasp 
ro (morti, 0 ILI ili?) 30 i lettini appartentnli i 
quattro Comuni aitimi dei quili di pori iin-
porSanza. (I Coniuni o gli «laitoudi poo-i ini 
portanza?) Questi che lapprescntavano i di-
TÈrsi colori dell iiids politica dal clericale al 
socialista, udita la stupefacente dichiarazione 
<Jei presidente dell adunanza, ohe ogni discus 
sionfe era inutile, {'') poiché lo ocopo unico del 
couyegno eia di jjioclainaia il noiiie dei ĵ o 
fess0re straoidmario avvocato Giulio Alessio, 
s'inchinarono obbelienti ai suoi voleii » 

E! contenti corno Pasque i signoii Comuni 
se ne tornarono alle loco caae 

X 
Ecco: il Bollettino m questione vonebbe 

sostenére la li'indidituia del sig Leone doti. 
Wollei^i^Oì0ì 0 non e e da ridite, ma se il 
camfi''"''^ "' ' ' ' ^^ *'*>! patiocinatori, a'ttio o 
nonjasff'O, crediamo che tramonteia prima di 
sorgere ; altro che non tramonterà mai 1 

X 
È vero che il Bollettino dice 
« Leoi^e dott WoUemboig o il nostro can­

didato nello piobsiino elezioni II nome e un 
astro di fui/ ntissiina 1 ice che m idii, un a-
î tro cho non Itimonti > 

X 
E dito poco ' ' Un Comitato che tia.,'foima 

gli ordini dell i natui », e oonosce pei hno degli 
astri cho non ti ìmontano, dei ei>soie un Co­
mitato ounipoti nte, s il doti Wollemborg de­
v'esserne eontoiito ! i iua oanJidatui i e in una 
botte di fono 

X 
In altro punto il Bollettino ufotiscB un a 

dunanza elottoiale indetta di quel Comitato, 

«11 Comitato iniziatolo non aveva presen­
tato alcuna relazione per lasciare porfotta-
ihonte liberi gli elettori. Dopo brillanti od ef-
caci parole ilol sig. Zaia Antonio di Villadol-
conto, intorno ai vai i candidati chb ebbero 
poi ri ulldto la fiseliraono di tutti, (le parole 
o I candidati^ furono approvato le parole con 
cui il sig. Za» a fini il suo discorso. — Noi, 
egli di&se, vogliamo Wollemborg, giovane in-
telligontissiinn, buono, liberale a grande eco 
uoniista. 

Votiaiifo poi ìVrilloHlborg, porehù ^ il vero 
deputato cho riunisce tutto lo qualità neoas-
saiie per attendere ooscionziosamsnte agli in­
teressi del paese — 

E quelle applaudite del Oampello (da nrio 
confondersi col basso profondo) <' Noi dobbiamo 
\ot3ro por VoUemboriì senza curai ci so sia 
0 meno appoggiato dal Cuiorno, mi solo per­
chè ù giovano intelhgente, pi ofondo economi­
sta, vero propugnatore degli interessi agricoli 
del paese. » 

Caro quel 'ig. CampcIM Noi ci conosciamoi 
Ma il Bollettino aggiunge in nota-i Ptima 

della votazione uscivano dalla sala i seguenti 
14 1 E qui fa 1 nomi di quattordici dogi' inler-
lenuti, forse di quelli cho non avevano mai 
creduto, e non credono ancora che vi siano 
degU astri, ohe non tramontano i..,? 

I frutti della stagione sono i foglietti eletto-
lah a Cittadella si stampa un bolleitmo ohe 
porta la candidatura Wolembourg contro Ales­
sio, gli altri e contro la grammatica e il buon 
senso. 

A Padova, nella fungaia giornalistica, sorse 
anche testé un Mattino, che non ebbe fiori­
tissimi auspici; tanfo vero che niuno l'ha preso 
sul seno. 

II maledetto concime artifredalo di quel cer-' 
te Ottavi risveglia coll'aore odora la fantasia 
e la porta m Paradiso, fra gli angeli d'oro, 
lino a S. Gaetano,,.. 

Benedetto lui, il Mattino, ohe sa di giun­
gere presto a seta. 

Benedetto lui coi saoi centomila lettori e 
grazie dei cento ch'egli ci cede I 

Bravo il Mattino. 
Peccato, ch'egli si presti ad un giooohetto 

di cattivo genare. 
Ecco, s'io fossi quel certo buon giovane dol-

roi tavi , il Mattinomi sarebbe di malangurio 
per la candidatura: ma tt «0- èun memento que­
sto che non mi piace, ad onta dell'altra t che 
potrebb'essere smarrita tra il concime. 

È spinto di rapa, ma può essere il prono-
siieo d'un fieldiiista. 

— Tra Colpi e Tivaioni chi vincerà la bat­
taglia •' 

— Colpi" 
— 1! pi'i ohe ' 
— E il Tivftioni cho glielo accorda nel dir­

gli TI ea,... in Parlamento e mi resto a casa. 
Uditd la celia, mi sono fatto accanto a una 

stuffa. 
Birr ' . che fieddo i 

Col lcgaio di Ci t t ade l l a 
Ci maiic.uio oggi corrispoudenzo del nostro 

Remo)', ma sappiamo per indirette informa­
zioni che oggi stesso o domani moltissimi elet­
tori si raduneranno per proclamare la candi­
datura del 

C o n t e Gino Git tadeUa-Vij jodarzei 'e 
Onoro al partilo ohe porta un nome cosi 

caro a tutta la nostra provincia. 

Un t e l g o r a m m a di T e n a n i 
Altelegraiumi spelilo dufauta la seduta del-, 

r altristìia dill Associ uione Popolare Savoia 
all'oiioi l emn i , l'illustie uomo ha risposto 
< ni SI guLiite 

folesella ?6 oie 15.50. 
Ringia/io commosso tele,;ianimi Associazio­

ne Vsnno pleudidi tistim^nnn'a stima-ai-
Itìilo estlusn uni nte opinioni prolessato devo-
zinna Illimitata pallia e Re segnacolo e vessillo 
d'indipendenza liberta e ptogiesso civile e 
moiale. TENANI. 

Discorso Ca&aliiAi 
Il coinm^Alussandro Casalini piiilerà doma­

rti, domeiiibJ, agli elettoli del collegio di Vi-
gon/n, 11 mtttina alle oro 10 a Ourtarolojcasa 
iMiniiii, e nel pome ig„'io alle ore 3 a Ponto 
di Bienta nella sala dell Asilo Infantile gentil-
ineiife concessa 

AU'^AdPlatJiO*»», 
1 'ins liso Bacohtglìone, pur morto fa dei 

pioseliti, tante veio che, quel burlone di 
COI rispondente deW Adriatico m un suo arti­
colo d'oggi, dimentica ogni convenienza, seri" 
\ e od offende - povei etto ' - «otto la :forza 
impulsit t del suo isterismo e dissotterra gli 
epiteti cho un tempo l'abituale sconvenienza 
Bacchiglioiiesoa, usa\a in mancanza di buono 
lagioni 

NOI vorremmo due al corrispondente dell'A­
di latico che ti ov x fi a noi l'antico Bertoldo, se 
non gii pu egli d'esseie - ora più che mai - il 
Be> toidiìio 0 il Ca(oas,ono di certo riunioni 
pollili ho ' 

Wi qui sto sono iiic/ie di cui chi ha spirito 
non s ocLup t anche perche ben altre amenità 
dice 11 ( 011 ispoiidonto ieM'Adi latiao sul no-
"itio conto 

Oh 1 r ingenuità deli' isterico corrispondente 
è tanto graate, so p\3f ora egli ci crede ciechi 
per non vedere, sordJ|pBÌ"ncin''u'd!H}I-' 

Acqua in bocca, sulle vostre alleanze signori 1 

CARLO ìipNTICEtU 
In mezzo all'lncoeretì/a politica, cho pare 

di regola tra i iio'tri4avtGrsari, V unica fase 
che SI mosti i sotto un aspetto caro a chi ap­
prezzi I vtri carattor/, è quella che oggi s'i­
nizia a mezzo doli'Oftfraio. 

Assonziento ai prodt'l principi, 1" Operaio 
polla Callo Monticelli. 

Noi riferendo sull' Atsem^Io^ del .Coniglio, 
abbiamo censurato l'.tìrondovplezza (li un par 
filo che non merita di ossero intaccato in quo 
.sfa ciroo.stanza. 

Il fatto d'oggi lo prova. 

CRONACA DELLA C i n i 
Borseggisi in RiéizEir 
Luigia Schiavon è una erbiVaridòla ohe ha 

baracca m piazza dell'Erbe. Esi direbbe ohe 
a lampo perduto la Schiovon si dilettasse 
anche di giuochi di prestidigitazione; lauta 
abilità eli' ha dimostralo nelle ore pomeri­
diane di ieri. 

Ma Ola veniamo a noi. 
Oort» signora Do Montel Leopoldina di 

'l'ionio, oh» ora dimora ad Este era venuta 
tt ì'tdoia ic.'i por alcuni affari. 

Passando per Piazza delle Erbe, vide alla 
liataccd della Schiavon una bella mostra di 
jìomi'loio, ed entiò subito in trattive per 
acquistarne alquanti. -

Notate ohe la signora portava-seco una và-
ligietta da viaggio di pelle nera,'; nella quale 
vello che la stessa venditrice Schiavon, ac­
cartocciati 1 pomidoro, li riponesse in bel 
modo. ; . 1 

Ma l'orbivendola, aprendo la valigetta, s'ac­
corse che m ossa c'era, un ripostiglio, nel 
quale un bel portamonete di pelle nera fa­
ceva splendida mostra di sé. 

Vederlo, innamorarsene, portarlo via- coi-
l'astuzia, e con prontezza fu un punto solo 
per la Luigia, che quindi aiutò la signora a 
rinchiudere la valigetta. 

La sigiioia, nulla dulutaiido, prese la via 
per il Pedrocchi e si portò dritta dritta alla 
ttattoria dol Paradiso, dova s'ordinò llpualizo. 

La solita stona al momento di pagare lo, 
scotto, li denaio non si liova più, 

E la signnia, cho avei.i i! saa buon inton-
dimonto, sospettò tosto sulla ladra e s'avviò 
m Piazza delle Elbe. 

Ma quando ella richiese la Schiavon, si sentì 
prima ingiuriare, poi i ispondere con giura­
menti tah da scuoterla un po'' nella sua' cer­
tezza. 

Non SI scosse però la guardia municipale 
Zamaro, che intervenuta per invito delia si­
gnora foi rao subito dei gravi sospetti' suU'er-
bivendola, tanto da decidersi a condurla all'uf­
ficio centrale di P . S . 

E qui si trovò l'egregio delegato signor 
Arturo Topan, che ai giuramenti delle donne 
- lo ha detto lui - non ci crede punto. 
. L'erbivendohv giurava, spergiurava su lutto 
ciò che di più sacro ella poteva avere che il 
portamonete non era stalo involato per opera 
sua,. Topan non crede e - guarà un po' -e 
lenta a dritta, tenta a manca, il terreno cede 
e qualche icosu; là Schiavon' ooniipciàH xà ;fcàh-
tarn. 

Allora fu un seguirsi, fu un incalzare di ri­
chieste da una parte e dall'altra un rispondere 
con parole sempre più monche a confuse. 

Pinalmenls venne la confessione e colla con­
fessione l'arresto della Luigia e la perquisi-
zi-ne nelle ceste della òaraeca in Piazza delle 
'Erbe-. 

Ma la Schiavon era stala cosi bravai dà' ri­
porre coH'asluzia o di buon accordo il porla-
rogliojin un cesto di un'altra;'ftaraceaji presso; 
ciò noli tolse pero che il delegato Topan non 
i.scoprisse il ripostiglio e non, ricuperasse il 
morto. 

Cosi' la signora: d' Este riebbe il suo porta­
monete e le 45 lire eh' esso contenova in bei 

ìbigliettii di banca.nuovi, nuovissimi. 
La Luigia invece, che nelle piazze lutti chia-

inavi|no 'ila. i?»Heffrfna, è andata in pellegri­
naggio tino al santuario dei Paolotti, dove per 

,(lev.ozioua.ella.farà, certo una penitenza, che' 
le' verrà imposta dai nostri giudici, 

. w 

L ' i m p e n i t r i c e Fede r i co , 
Isrì 'è venuta nella nostra città 1' Iihpera-

ffics Federico. 
Ha visitato i principali monumenti ; indi è 

ripartita allo 3 pnm. per Venezia. 
* ' 

tegato PedroccW. 
Il sig, G, .i. Ferretto ci scrivo e noi volen­

tieri pubblichiamo ; 
Ho ietto nel Vcnelo ùi ieri sera come nel­

l'ultima sedijla comunale il cons. Pasquale Colpi 

intenda rivendicare, a prò deli" Istituto Vitto­
rio Emanuele, del quale Egli k bonemafentis-
simo Preside, il cospicuo legato di 50 mila lire 
disposto dal_testatore podrocchi a favore del-
1| inf.inzia abbandonata, e ciò contro l'iiiten, 
zloiie govornativa di devolverlo Invece a van­
taggio dol Pio luogo degli Esposti. 

Pre.scindeiido dal diritto, al fatto pratico 
quella somma sarebbe pel bilancio governati­
vo, ben poca cosa, ma, poi nostro Ricovero in­
voca una ingente risorsa^ 

Ecco come tatti gli intelligenti, veri ed e-
nergici amministratori, sia dello Stato che dei 
Comuni, dovrebbero osoroiture il loro man­
dato pel bene unico del loro paese, a basa di 
l'atti e non di rattorica vana. 

Vegga la grande maggioranza dol popolo no­
stro come, anche pei suoi poveri figli abban­
donati, sieno sempre vigilanti od efllcnccmoute 
pronti all'azione, le cosi dette CodetU Padova ! 

Ora la Pratica, pel con.seguìm6pto del sud­
detto legato, pende, non so so a ilestra.od a 
sinistra del Consiglio di Stato pel suo Parere 
supremo, indi ritornerà al Ministero, per es­
sere successivamente trasmessa Dio sa dove e 
quando. 

Perciò rieleggendo deputato al Parlamento 
l'egregio cav.-doli, P,asquale Colpi, egli sareb­
be, anche per questo patticniaro e vistoso m-
terasse, il naturale e validissimo nostto r.ip" 
presentante. 

B i r r a r i a S t a t i Uni t i . 
Questa sera assiemo alla coppia Albanese 

vi sarà il debutto della nuova capzonottista 
sig. Adele iBoifkettt 

Quanto prima debutto delle sorelle Tomma-
sini distinte dupttisto e canzonettiste. 

' 7 6 ' R e g g i m e n t o F a n t e r i a 
Programma Musicale da eseguirai il giorno 

30 corrente dalla ora 1 alle 3 pom. m 
Piazza Vittorio Emannelo II. 

L Polka T OfiaAa - Ricci. 
2: Sinfonia - Guai any - Comes 
3. Omo, segoediglia o finaletto 1 - Carmen 

- Bizel. 
4. Gavotte - Steplinme • Cribulkn, 
5, Parte 2-, atto. 1- - Lolienorm - Wagner 
6, Valzer - A Tot - "Waldteufel, 

t l n d i s a s t r o in Cina — 5 0 , 0 0 0 a n n e g a t i 
Si ha (la Nuova ̂ oik 
Notizie iJ,'illa Oinn, tr isnû '̂̂ f̂  (ìa San Pia^n-

cisco, recano-purticolan onibjil IUUQ spAvoii 
tevoli inondazioni del Jiume Oiallo 

Quo! cofM) (ì'iujiiua, i cui ^ti iiipamenti pe-
Hodicì hanno necessitato la cioa/jone lìi (ìi^ho 
considerovoli, ebbe lecenttiihcuft^ una pieni 
straordinaria. 

ha (iigho, travolte pei una di^to'xi di pa*ec-
ohi ebiifi'im'tri, hannt) iporto il pa^sagf^io alle 
acquo che ÌJ.'UJJJO Jnoijfìat'* la legiom-'É 
, Più di 150,000 metrt quadtati iiuono som-
mprs j . 

Il ntunoro dpf̂ li anuegati <ii calcola a 50^000 
Igua'^li prodotti dali'inondn^ione sono tali che 

quasi un milione di abitanti e minacciato di 
morir di fame, se il (;o\erno cinese non ap­
presta, soccorsi immediati 

.( Medici spocialisii fìeile malifdo lahatìh ntonoscam 
ila suiier-ioEÌti\ deir EMUISIONK SuOTT sull'olio <ii fogita 
yierluzzo, scmplitic *;;Sii tutti i iireimnti congpnen 

(Guardarsi ddite [ahìficanoni o wsUliizicìn) 
' Richiosttìuo, attcsto clie V l-inuhithte Scott corrispoudo 
atihììfMù nello mnìatiia ùrWìBfmzìi a ìimùo ilatcrasno, 
0 trova:, le "suo indioiizioni nello aflcziom rachitiche o iiollo 
liEonco-polmoiialì. 

No ho fitttQ uso con viataggi» adi'Ospedaid dei bani-
hifiì, nella mia pratica privata e nel mio eon^ultono \MÌÌ 
le malattie dei bambini in Luoci td in Livorno 

Lìvotno, IK dicembre 1885 
Dott, cav. Gio Dante Boigi 

39 SpcoialisU por h maUitie dei bambini 

nostre infortnazioni 
Abbia tao da buoniss ima fonte ohe 

nelle regioni minis ter ia l i va g rada t a ­
mente soemando la completa fiducia 
che si aveva , quindici g iorni sono, 
sui r i su l ta t i della iriitainenti elezioni, 
cioè sul n u m e r o dei cand ida t i ohe il 
voto dellés u r n e farà t r ionfare in ap­
poggio del gab ine t to Gioli t t i . 

Si prevede fra le a l t re che avremo 
un nypie ro s t r ao rdma i io di b i l lot taggi 
e eoe pef oonseguen?a la s f o n d a 
votazione del 13 n o v e m b r e non sa rà 
meno imp,Ortante della p r ima , cioè di 
quella deli 6 . 

Qiiaafo,' ai pronostici , secondo le 
regioni, le notizia dal mezzogiorno 
riQHj.spnoi confor tant i pel ramistero; 
1(1" sono 'meno ànco ra dalle isole, 
coma purè dal la iLombardia . 

Ja P i emon te , come pure nella To­
scana , nei, Ducatii, e nella k o m a g t i a 
il minis tero ai lusinga di bugii suo< 
cesso, se può dir^i ta le la v i t to r ia di 
parecchi r s p u b b l k a n i , maschera t i da 
progce.'isisti, 0 ài parecchi socialisti 
maschera t i da l e | ; a h t a r i 

Quanto alla I logiona Venet , i s i 
crede cho il mìnibtero liou a v i à mo­
tivo di rall6grar£.i. 

D i s c o r s o Cr l sp ! 
(S) n o i 4 29, ore 8 a. 
L'on. Cfispi parlerà domenica a Palermoi^ 

pur .soalenui'B le duo «andiilature crispiae. 
Guccia e Marinuzzi, cliu .sono in swio pe­
ricolo. 

X V H I ìefllsJatiira 
(S) nUMA 28, 1030 a. 
A Montecitorio procedono attivamente i 

lavori per 111 seduta reale d'iipertuni dell8|,, 
IS legislatura. 

Le iloinande di biglietti cominciano ad '; 
affluire alla questura della Ciunora e al,,' 
Mmislei'o dell 'interno. 

Si prevede per questa seduta un grande 
coiicor.so ili sonatori e deputali. 
i l p r i m o min i s t ro di B a v i e r a a Monisa 

iS) ROMA 2S), ore 11..<Ì0 a. ' 
Il presidente del Consiglio dei Ministri-

di Bai'ieera altuoliiiente a Raiiia reduce , 
dal suo viaggio in Sicilia e partirà a giorni,, 
por i'Altn iliilia. 

H. OSSEBVA.TORIO A S T R O N O M Ì C ^ 
DI PADOVA 

30 Ottobre 1892 
A mezzodì v e r o di Padova 

Tempo medio di Paiio»» ore l i m. 4't a. 44 
Tempo medio di Roma ore 11 m. 46 B. U 

Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 
seguite all'altezza di metri 17 dal «nolo 0 di 

metri 30.7 dal livello medio del mara 

28 Ottobre 

Barometro a O'- mil. 
Termometro centigr. 
Tensione del vap. acq. 
Umidità relativa . . 
Direzione del vento . 
Velocità obli. orar, dal 

vento 
=tato del cielo . . 

Ore 
9aut . 

766 4 
-1-6 2 
4 8 
67 
N 

14 
cop. 

Ore Ore j 
3 pom. 91,011) ! 
764 7 763 0 ' 
-t-ia.i + 8 4 

5 J 6 3 
SO 71 

s N 

15 18 
sei cop. 1 

Dalle 9 ant. del 28 alle 9 aat. dei 29 
Temperatura massima = -|- 12 6 

» mmima =^4- fi 2 

P. BELTRAMH Uireitore. 
P. SACOHBITO Proprietario 
Leone Angeli, ger. respoasahile. 

SCUOLA FEMMINILE DI DiSEfiHO 
e d ' a r t e a p p l i c a t a 

Con approva/ione dol R Piovveditorp. 
Si seguono i programmi goveiualiv» oon e~ 

s.im8 limilo. 
SI iicovono le iscrizioni tutu i giorni 

dalle 3 1|2 alle ,5 in Ma Becclìeno Vi'ccljio 
N (U B 11 pnno P r e z z i modteì ' is imi. 

PIA Boscm OAKBI. 

UN BUSTO 
IN SiETALLO BRONZO 

E I L '• E G ft L 0 
assei j i ia to a d ojiiii C e n t o N u m e r i 

ni'LLA 

Italo-Aiiie.ricaiìa 
a l l ' a t t o d e l l ' a c q u i s t o 

1 Biglietti do 100 INuiiicri hanno anche 
un piomio garaiitUo in contanti, oltie d 
conooisii a tanti altri ohe da Ino !jO talgono 
a lira 200,000 o possono guadagnare oltre 

700.0OO LIRE 
Ogni N u m e r o cos t a 

Kstr.i?ioii<' ì r r c i o c a l i i l e 

31 diciìHhbì'p |8'i)r3 
Sollecitai!• le iicliietti,' dei biglietti 

a l l a B a n c a 
t - l l ì C A S . \ R E T O di rio, via rai In 
Felice, 10, tlendt-a, e i>r,",vi p, mctpa'l 
Soncìiieri e Cambio ~ inlule. 

Ih DIREZIONE DEL GAZ 
-̂ i pvf̂ îa di avvertirò il pubblico cho fornisci* 
HI lof.i/iouoj a detutiniiiatf^ coHih/ioiii 6 vergi 
uu.i picGoUi ìd-<ba m«i)sile, impi luli unuplHti de! 
(ja-' a!l'̂  piTtrn)i0 che ne fnanno domanilaper 
negozi 0 cdse. 

Lo insU!lft?ioni compr^mUmo 
Il OoMl.̂ tiHO Citi luliiii'^Un, 
I tUlj)' 'il fili un i/ì l!W IH l hìCAÌl , 
Qìi ippaiecfht lì'iliuffuti vione e (fscal" 

(ìlUiiMltO 
l ì ooutnljii/ioiitì mi asilo .dia proporziona­

ta U \ iloH' il'̂ l liì^toiuiie impiotato. 
Pî i •.(hutHnioulìi p oonimibbioni nvolKT'*! 

ll.f(DiH/iuiitì iiiiìix Società \\à Peuiio N U">36 

Q« &t^W^^ A fila V î 7 ottobre con aran 
ftrr I I k m d^ appai tameoto in P i 

Mio ìu via :5L*alo»a N, ]K!0 compftóto ii N 7 
-̂ tau > più una c<^tteia lìt b'̂ coiuìa luco, .iltM-
al {*|iì̂ nau>tyl(\ t l^,i scala, ciiciihi, cuitma '«o* 
torianea, solUtta, corto ptoonsq-n, s,<x/ eoa 
'«•meca ni kiuta lo auu/o o htuUe. 

Rivot^ort.! ppr tratt..trvo in Fanjlorm Gàip" 
pane GolbAcfeiui, ¥ìa gcaloìia, N. IBI 

^«*' 
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I a eie Adriatica Società V&nela 
l'a<l<)vii-V«ii<!zia 

dirBlUi a,47 a. 
» 4,88 » 

misto tì,2f) » 
OBII. 7,59» 
» S' ,44 » 

diretto 1,11 p. 
accel. 1,21 » 
misto 3,36 » 
diretto 6,49 » 
omn. 8, 1 » 
accel. )n,20i> 

4,30 a. 
5,ia * 
8, 2» 
9,15 » 

11 ,~» 
1,50 p, 
2,30 » 
B,10 » 
6,36 9 
9,15 •> 

11,20» 

V e n e z i a - P a d o v a 
omu. 4,15 a. 
» 6,10 » 

diretto 9,=- » 
accel. lo, B» 
omn. 12, 5» 
diretto 2,2B,p. 
» 4 , " » 

misto 4,15 » 
i> 6,15» 

diretto 10,35» 
accel. 11,15» 

5,28 a. 
7,29» 
9,44» 

11, 6» 
l ,18p . 
3, 4» 
4,37» 
5,43 » 
7,41» 

11,21 » 
12, 7» 

P«ilovii-V(»i'(iiiu-Mllano 

6,20 p, 
2,d5» 

U . 5» 
9.30 » 
t."Ver. 
6.30 a.i 

,omii. 7,39 a.l 
dir. 9,48» 
omn. 1,33 p. 
airet 4,41 » 
mis 7,52 » 
acc. 12,12 a 

10,-iO a. 
11,16,'? 
ip.t i,. 
6, S» 

10,liO » 
1,44 a 

i d l l a n o - V e r o n a - P a d o v a 

3,44 a. 
7,48» 

10,50 » 
1,13 p 
6,46» 
7,50» 

dir. 11.25 p 
omn. da Ver. 
mis. 
aoc. 6. a 
dir. 12.50 p 
omn. 9.45 a 

2,26 a, 
5,10» 
6,40» 

W,34 » 
4,—p.! 
3, 6» 

Pi( dov a JSoioijna 

omn 
misto Ifih ti 
accel. 11,14» 
diretto 3, 7p, 
misto 5,58 » 
» 8,30 » 

diretto 11,25» 

5,38a.il0,20a. 
9,60 f. Rov. 
2,55 p. 
8,55» 

11,20» 
10,10 f. RoT. 
1,60 » 

misto{l)5,—a. 5,51 a. mÌ8to(3)6, 9a . 7,—a. 
» 6,30» e,— » » 6,20» 8,69» 
» 10, 6 » 12,36 p. » 9,20 » 11,60 » 
» 1.30 p. 4,— » » 2,44 p, 5,18 p. 
» (2) 3,30 » 4,21» » 4,44» 7,14» 
» 5,36 » 8 , ~ » » (4) 7-, 9» 8,— » 
» 8,20» 10,50» » 8,12» 10,42» 

il) Fino % Dole iil Sabato = (2) ììno ;i Solo il Sabato e gionii FeBtÌT 
(0) Da Dolo al Sabato = (1) Da Dolo al Ballato 6 jionlì FostW. 

B o l o g n a - P a d o v a 

diretto 2,10 a. 
omn. 5,— » 
diiRov. 5,15 » 
misto 9,-» » 
diretto 10,35 » 
acoel. 6,30 p. 

4,25 a. 
9,33» 
7,24» 
3, 6 p . 
1, 7» 

10,12 » 

P a d o v a - V e n e z i a V e n e z i a - P a d o v a 

P a d o v a - B a s s a n o 
omn. 4,52 a. 
misto 8, 5 » 
» 2,27 p.' 

omn. 6.40 » 

6,46 a. 
9,54 » 
4,20 p. 
8,28 p. 

Bassa i ìo -P i idova 
E,29a.| 7,19 a. 
8,37 » )l0,30 » 
3, 2p. l 4,65 p. 
7,13» 9, 6» 

iUcstro-Udine 

diretto 6,16 H. 
òmii. 5,43 » 
misto 7,59 » 
omn n , 6 » 
diretto 2,2Bp. 
misto 5,12 » 
» 6,30» 

Dmn. 10,33» 

7,35 a. 
IO, 6» 
8,o0 n Trev.l 
3,14 p. 
4,46 » 
6j 5 f. Trer, 

11)30 » 
2,25 a 

Udine-Mest re 

misto 1,50 a. 
omn. 4,40 » 

jdaTreT.10,60 » 
1 direttoli,15 »_ 

omn. I,l0p'. 
. omn. 5,40 » 
|da Trev. 6,35 » 
I diretto 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36» 

11,44» 
1,,50 p. 
5,46» 

10, 5 » 
7,33» 

10,33» 

Monse l l ce -Legnago 

omn. 7,25 a. 
omn. 3,50 p. 
omn. 1,-== » 

8,40 a.f.Leg.l 
5,25p. 
8,10» 

it i l j ; 4.E0 a. 
Bistc 1.50 p. 
trrn. 6.15 p. 

6.50 a: 
3.49 p. 
8.18 p. 

Legnago-Monse l l ce 

misto 7,20 a. 
omn. 10,10 » 
omn. 8,10 p. 

8,35 a. 
11,40» 
9.20 p. 

Bel lmioMoii lc i iol l i ì iui [i Moiilclìoiliiuii-BcUuuo 
omn. 6.50 a. 
omn. 1. 6 p. 
omn. 8.18 p. 

raaic - 9,10 a. 
1,30 p. 
5,30» 

10,48 a. 
3, 8p . 
7, 8» 

_J Bngnol i -P . idova 
misto 7,=--=. a. 

11,10» 
3,32 p. 

8,38 a. 
12,48,p. 
5,10» 

Trev i so -Vicenza 
orna. 5,-= a. 
» 8, 6 » 

misto g,— p. 
omn. 6,22 » 

7,15 a. 
10, 3 » 
4,45 p. 
8,38» 

Vicenza -Trev i so 
onm. 5,1? a. 
u.i.ito 8,lb » 

» 2,40 p. 
omn. 7, 9 » 

7,20 a. 
10,38 » 
4,57 p. 
9,15 » 

V l t t o r io -Coneg l i ano 
omn. 6,22 a. 
misto 8,45 » 
omn. 12,=m. 
misto 2,45 p. 
» 7,25» 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p. 
3,13» 
7,53» 

Conea l l ano -Vi t to r io 
omn. 7,50'a. 
misto 11,.= » 

» 1, 5 p. 
Omii. 3,55 » 

8.45 » 

8,18 a. 
11,32 » 
1,37 p, 
4,28» 
9,13» 

P a d o v a - P i o v e 
misto 7,10 a. 
» 12,10 » 
» 4,40 p. 

8,12 a. 
1,12 p. 
.5,42 » 

P i o v e - P a d o v a 
'T'Wto 8,33 a, 

1,33 p. 
6, 3 » 

9,35 a. 
2,35 p. 
7, 5» 

FERNET- BRANCA 
SFEOIAUTA DEI F R T E L L I BRANCA DI RfittANo 

F o r a l l o r j d ^ I a R. CaS» 
; SOLI CBE NE PO^SEOQONP IL VERO E_OENmNO PHOCESSO 

Medaglie d'or© alle Esposizioni Nazionali dì Milano 1881 e Tonno i8B^, 
ed alle Esposizioni Umveibali di Parigi 1878, Nizza i8R3, Anversa i8S5, 

Melbojrne 1881, Sidney 1880, Brusbdlc 1880, Filadelfia 1876 e Vienna i8;3 
Gran JJtplomo di i- grado al!' Eipostaione di Lon'ra i888 

Medaglie d'ora alle Esposizioni di Barcellona dittili e Parigi i8H9 
Gran Diploma d^Onore ~ PalermQ'i89B - La pi%i alta ricompensa 

V uso del I'EilNM-•BJìA^(,A <'• di pinemic lo uidinpsUom od è ractomaiidaio ]m chi Siu(lif> (dibn tuiuìiiiUn 
^tìrnii , ((iitsiii sua .mìiTiiiohilc e Miipiciiflinlt ti/iuiii doiithlic solo basldre a generali/;/ire 1* ri<ij di <fi((s(.i iieìsrtg 
o,ui fsimigiia fiirelìbe bene ad esserne provvista. 

ijuesto liquore composto di iiigrcdit'iili vcficliili ù pix-nde mescolalo con l'acquo, wd seltz, col vini) P. col 
LJ sua •mioiie piinripiik 1̂ è qiidl.i ds i(iinji{iu( l'mLia.i t la diMu/ia del \entuci lu, di-ilHiKdiiM 1' qijKlilio 
1.1 (tigbbtKtiitì. i} suniniuiiieiiti aiiiiiiindni i si u'anr.mili ,dic JIIIMIIIP sogfieU! a huii m,'' MI |Ì Ì] iin ii 11 j 1 
nonclifc al iì\ià di 'ilmmco, i.ipojnj f n il di uipo, ),iiis,([c di ÌMWP dignljoni 0 mijp' \ ~ Mo) i HDHÌIUD jdi-dìc 
piclenscono già d.t liinto temiio l'uso di I 1 liliMil-UiiAiMA dd jllii .inuii boUti .1 Ì K v.tsi di snifi), mumiudi 

Iflillt pd! mini da cnldi'iiii di ((hliiili inulick i' d.i lì.i|i|i[(spiittn/p M«r nipi f ,\\\ 

V i a o i l l a t o i ' i p e l V e n e t o s'm> L U I O I D E P I l O S P E k 

Prexa© [^oitigUii ^ " a a d e L . 4 = ^ P i c t 

E s i g e r e su l ì*E t i c ' i e t t a l a fiiiu . a s v e r s a l e ' F R A T E L 

FIOR m 
lizzo di NOZZE 

Per imbellire la Carnagione. 

P a i l o v a - M o n t e l i e l l u n a 

omn . 4,62 a. 6,30 a. 
misto 1 1 , — . 12,50 p . 

9 6, 5 p . 7,64 » 

M o u t c l i e S i n n a - P a d o v a 

misto 7,10 a. 8,47 a. 
» 4, 4 pj 5,39 p 
» 8,33 » 10, 6 » 

Onde Far ^splendere il viso tU affasclnnnte beli 
i/ezza, e per tiare alle malli, alle spalla, eri alls 
*Jiaecia splendore Abbagliante, usnle il Fior di 
Mazzo di Nozze, che imparte e coniuiiica la deli. 
ùa?n. frjtjranza e delicate tinte del gitl'io 9 dell? 
'Osc[ K un liquido igienico e latto:») F, sciizil 
aivai^ al mondo per proservare '• >iilo»nip ìa 
ibelleizEi della gioventù, 
, SivendcdatuttliFarmacistllnglcsie principali ITQ 

trtrjnleri e Parrucchieri, Fabbrica in i.ondr.i: 11.1 S irà 
'̂ •>.-3thamotnn Row. W-*'-; e » Pn'isri - '^iirivii V(irK< 

Sacu'fii {l'A,%^i pinazioyìTmvtve a q^'Ota /l'asti umlìo ? da^mf OpìV 
INCENDIO, GRANDINR e M O R T A L I T À del B E S T I A M E , 
autorizzala (tal R.Oov rno, basandosi sullo splendido esito otte­
nuto lo scorso annoooet' aver pagato, in via tU anlioijìazione, 

ti/Iti i suoi numerosi siniitri al JOU °|„ — intende quel'anno di 
altargaye nioggioymenei ta sfera delta sua Azienda ; motivo j^er 
cut, col presente Avviso, la ricerca in codesta Città d'im intelli­
gente Rajjpresentanle, al quale verrà corrisposto una lauta prov^ 
vigione e stipendio mensile, purcliè disponga di piccola cauzione 
a garanzia del suo operato. 

liimlgeìSi alta sede della Società in C r e m o n a . 
Il Direttore Generate a. ROZZI 

FONTI RABBI 
Direzione e Deposit i p a s o l i F r a n c e s e } ® 

DA: V E R O N A 

Acf|ua Aciduli! Fer"uginosa la migliore in Europa appoggiati 

da tutti 1 Medici 

S E L V A T I C O 
G u i d a della C i t l à di P a d o v a 

L i r e e 
'Ci iiidadeiiaCittàiiiPadoYa,. 

J5.Vendibile presso la Tipog. Sacchetto _ 
/ 1 

SSlBICOLOSii :^ii2i8N£ a Dosiitsttì 
C O S T A N Z I autorizzati alia venjita dal Ministro 
dell'Interne (Rumo S,ini(ario] 

Con questi medicinali si guariscono, radical-
riKnte in 2 e 3 dif le ulceri in genere e le goncree recenti e croniche 
di iicmo e dcnna, nnche le più ostinale, ed in 20 o3ogiorni.le arenelle, f 
brucicri, flussi bianchi e segnatamente gli Stringinienli uretrali di qual- ' 
siasi data e eia era ncn è l'inventore che lo dice, ma bensì legali cer.^ 
iificati degli esìmii medici-chirurgi M. Gagnoli di Genovai G. Pizzetti 
di Parma; E. Di Tommaso di Napoli e di molte altre celebjrità mediche 
Cile si omettono citare per brevità di spazio, nonché oltre mille lettere 
ci rinpraziamcnio di amalati guariti,,lettere e certificati visibili origi­
nalmente metà a Parigi Boulevard Diderot, 38 e metà in Napoli, 'Via 
K.crgeliria 6, tutti i giorni, dalle 9 alle 11 ant.; ed in parte fecfelmente 
trascritte,nella dettagliatissima istruzione e h ' è annessa a detti medi 
cinali. Chi usa l'inieziene, ccntempsraneamente ai Confetti, ottiene la 
guarigione con sorprendente brevità di tempo. 

A celere che ncn riggiungessero a ccmprendere la vera impor-l 
tanza di tali atleftati, ma che pui bramane guarirsi una volta persem-J 
pre, è data taccila di pagare la cura dopo verificata la guarigione, me-
oiante trattative da ccm enirsi direttamente ccU'inventcre Ccstanzi. 

Frezze deli'Iniezicne L. 3,oo; ccn siringa igienica ed econcmica L.3,5o. 
Prezzo dei cciifetti per chi non ama l'uso deli'Iniezicne, scatola da 5o 
L. 3,So. Si vendono in tutte le buone farmacie dell'universo. A Padova 

Ponte S. Giovanni e presso ìa Parinatia Camuffo Via S. Clemente, clie 
ne spedisce anche inprovinci<- meaiante aumento di cent. 75 - Esigere 
sull'etichetta di ogni scatola e boccetta la firma autografa in nero del­
l'inventore. 

M I L I T A R I Z Z A T O 

I D I E S T E (^'Ol'U Kt'OANl!!) 
sul le l i i ire ic 'n'o\iiu'i(! I!oIojji ia-Vciie/ia 0 Pav ia -Monse l i ce 

SCUOLE GINNÀSI&LI E TECNICHE PAREGGIATE 
E D E L E M E N T A R I I N T E R N E 

Retta annua i^ire 500 
Corsi speciali per l'ammissione a tutti gì' Istituti Militari con appositi 

Professori, = Trattamento di famiglia = Cure affettuose e paterne. == 
permanenza In convitto und ic i mesi . •— pniforme alla bersagliera. 

Per;programmi e schiarimenti rivolgersi al 
R E T T O R E 

LA PUBBLICITÀ 
KCONOIVIICA IN IV l 'AGLVA 

GEI^TESIIVI! 
PER 

OGNI PAROLA 

CEIMTESiilf 
piii< 

OGM PAROLA 
( m i n i m o di C i n q u a n t a Cciitcsìimi) 

Avete a p p a r t a m e n t i , camere , negozi , locali d'ogni ge­
nere, d 'affi t tare? 

Ave te d a n a r o da collocare o da m u t u a r e ? 
Avete case , fondi mobili da vende re? 
Avete imprese o indttstrie d a r a c c o m a n d a r e ? 

h'icorreie alla Pnbblic/là tc-'Homica 
d e l « Ooma.-o.3a.e » 

È (inutile presentarsi persona,lmente, potendo mandare a mano 
od a mezzo postale l'importo dell'inserzione. 

CINQUE CENTESIMI PER PAROLA (miuinao di Cinquanta Centesimi) 

PAGAMFNTO ANTICIPATO 
*-A Rivolgersi direttamente al Giornale ili Padova II C o m u n e \~i 

% ^ : 1-rJ^ 

delia E m u l s i o n e Scott d'olio puro di fegato dì 

mer luzzo con ipofosfìti dì calce e soda non é la sola 

causa del successo mondia le di questo preparato; al 

sapore gradevole vanno uni te inconaparabili pro­

prietà tonico ricosti tuenti . 

L'Emulsione Scott ò racco­
mandata dai Primari Medici per 
la cura di tutto le iTialattie este 
nuanli ledi iululti e dei bambi­
ni; e <.h sapore gi'iidevóle come 
il latte e di lucile di^catione. Le 
b(H[i--.'iie dulia Ir^mulriione Scott 
sonu '--ctatc m carta satinata 
col' « S.ilmon " (i-os;i pidlid^^)' 
Chi Iv-ìe la genuina FnvihìO-
ne Scott preparatLi dai chimici 
*=KDtt ? Boiyne di New-York, 

U SI V E N D E IN T U T T E L E F AH MAGIE. 

mtilim 

isrxio-vja. OEJcaiisBioaa.©, 

iPiGiÈFiitwimiino-piiìii 
DI G I O Y A N N I P M ^ T I 

S O N E T T I , ; 

Padova ~ in-16'— -1892 

Lir© 3" , 

LE ¥E!I£ 

^PILLOLE 

PURGATIVE 

DI A. GOOPEr 

PiEPARATE OA 

H.ROÌESTC'£;CO. 

MITI MA EIWCAOI. '"' ' 

mS OOKTBHOOHO MIHEBAM, 

EIMEmO EICUBO E SEHZA EGUALE. 

ADOPEEATB fMN VANTAGGIO, 

PEB Pin DI 4 0 , A S S I . 

BAFtRB A I J £ !niTA2I0HI. 

OaHl BOATOIA POBTA U. PIEMA 

R Moberts ^ Go. 

aBlMllbMaWwBa.'J>Iv^. AhMeM. ^ S M ^Mnaut. « fri,, t u . 1*. M,. «oc». •«, 7>»-«u«, C H t 

Preao, Ure 1 e 2 la, 

ISL. R 0 9 £ 3 M ' X < S ' ' ' ^ Co.» 
FA.RMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA, 

il. Via Toraabuoni, FIRENZE; 
|i^e 86-37, Pisuza S. Lorenzo in Lucina, SOMA., 
feBlM»BlB«7«il..> li iiii «niin—'.". - f».„a,i,i,'a-~,jt,ii'h..i.—.—i.-aiiaai«« 

LA P E R S E V E R A N Z l 
0 iiMii -lif 111 3'1 tinnì 91 publilic, i i' mi m Vila 0 

Pol i t ico Sc ien t i f ico E e t t e r a r i o - A t t i s t i c o Commerc ia le A g r a r i o e c c . 
È uno (lei più ilifìiisi eii importanti (jiorriah d'Ualia, di gl'alidissimo 

foriiìatd, di ' liii t-ilizioiie, ricco di notizie lelégraDche e di informazioni 
proprie . 

L « BONAiWENTO ccst sciinlo: 
1, 1 8 •== all'anno in Milano (a domicilio ; 
» . 2 2 = » id. franco DPl Regno 
.) 4 0 =. id. id. all'Estero 

Stmcitre e trimestre iu proporzione. 
Gli abbonamenti princip'ano tanto dal 1' che dal 16 o|>ni mese. 

(Un Numero costa 1 0 cent, in Italia e 15 caut. a E-iitori).) 
Abbonandosi al Giornale ai p«6 avere con sole L. 3.G0 (fianco nei 

ReRno), in In UT di L. 6 .60 , la R a c c o l t a del le Leggi , D e c r e t i , 
ReJQtolamenti e M r c o l a r l noVerna t ive , un voluine ui oiire 1000 pa­
gine che SI piilib ii'8 ouiii anno. 

RA Tis Manifest i a N u m e r i di Sagg io . 
Doraaiì'O i V'iplut ali' Ufticio delia J'ersev^rnnza in JMilano. 

Tuli' gli Vflìci Postali rfceiw-m gli nhbonamenti. 

P a d o v a , 1892. P r e t n . T i p . Sacc l ie t to 

JDJEJNTTI JBIJLNCMI 
Iglano della Boooa. 

ACQUA^BOTOT 
Conservi I Dsiiti, Jssooa le 8eiisl«(, WKSSÌ la Bseca. 

£SI8ASf SeSSPBi l a v o r a ACQUA«B87BT. 

DspoHiTO QxNsnALs: 17, R u e fe li P a l x , Par iKl . 
AtìrsoiiMUltra K9, AIM fUMn̂ asMirA 

VSIKfOtTA IM r U T T t t «.« CnOPUMKHflC 

Jiii«i<Mi|riu(Mail<flTtn>igi'*bfoUaUt,ui<iBiilt>t,]u^*VA»wji«^(^(^iww' 
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